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La lunga lettera d’elogio di Romano D’Au r i a

La sanità che funziona
DISPONIBILI, responsa-
bili, efficienti ma, sopra
ogni altra qualità, estre-
mamente sensibili e capa-
ci nel loro difficile lavoro.
Il noto commerciante di
Terracina, Romano D’Au -
ria, non manca di abbon-
dare in aggettivi per defi-
nire positivamente il lavo-
ro svolto dagli operatori
sanitari dell’os pe da le
«Fiorini» di Terracina e
dell’istituto terapeutico

«Clara Franceschini» a
Sabaudia, in località Selva
Piana. Il commerciante,
colpito da un malore tem-
po fa, è stato costretto a un
«soggiorno» presso que-
ste due strutture e, nono-
stante spesso si parli nega-
tivamente della sanità lo-
cale, D’Auria oggi intende
pubblicizzare la «profes-
sionalità e la bravura» del
personale medico e para-
medico che si sono occu-

pati di lui nelle ultime
settimane. «Spesso - scri-
ve D’Auria in una nota - ci
troviamo di fronte a perso-
ne che a torto o ragione
tendono a denigrare le no-
stre strutture sanitarie.
Talvolta anche solo per
sentito dire. Il mio sog-
giorno nel reparto di Me-
dicina presso l’ospedale
‘Fiorini’, mi porta a lodare
e ringraziare lo staff medi-
co e infermieristico che,

con grande professionalità
e gentilezza, hanno alle-
viato il dolore che mi as-
sillava». D’Auria inoltre
sottolinea quanta voglia di
aiutare i degenti abbia il

giovane personale che fre-
quenta il polo universita-
rio pontino. «Ho potuto
apprezzare - scrive il com-
merciante - la presenza
fattiva di giovani studenti

e dottori molto professio-
nali e cordiali. Nonostante
il loro lavoro talvolta non
sia semplice». Lodi anche
all’istituto terapeutico di
Selva Piana, dove «opera
personale di alta qualità
che riesce a risollevare il
morale anche a persone
psicologicamente al tap-
peto». Bisognerebbe, con-
clude D’Auria, avere una
sana informazione sulle
strutture presenti nel terri-
torio che troppo spesso lo
scetticismo porta a non
considerare con il loro
reale valore.

F. A .

Un’immagine dell’ospedale «Fiorini»

I malviventi fermati dai carabinieri sull’Appia. È allarme per le banconote «truccate»

Inseguimento dopo la truffa
Commerciante fa acciuffare due campani dopo il raggiro con i soldi falsi

TRUFFA, inseguimento e due cit-
tadini coraggiosi che incastrano
insieme ai carabinieri una coppia
di giovani truffatori. È successo
tutto nella tarda mattinata di ieri.
Intorno alle 13, un uomo di 30
anni è entrato nel negozio «Chic-
che e Confetti» nella centralissi-
ma via Derna. In quel momento,
ne ll’attività commerciale attiva
nel campo delle bomboniere e
del l’ogge tti-
stica, ci sono
diversi clien-
ti. Il 30enne
d a ll ’a c c en t o
c a  m p a n  o ,
ben vestito e
d al l ’as p e tt o
distinto, en-
tra e si dirige
alla cassa,
dove si trova
la  t i to lare
d el l’es er ci-
z i o  D e l i a
Masci. Le chiede la cortesia di
cambiarle 100 euro per conto del
negozio di fronte. Lei, senza pen-
sarci troppo, si fida: prende la
banconota e consegna nelle mani
del truffatore cinque banconote
da 20. Subito dopo lo scambio di
denaro, però, lui si affretta a uscire
dal negozio con fare sospetto. A
quel punto la commerciante si

rende conto che è stata raggirata,
esce agitata sul marciapiede. Per
puro caso si trova a transitare suo
cugino, il commercialista e revi-
sore dei conti in alcuni Comuni
della provincia di Latina, Cristian
Cicerani, il quale si accorge di
tutto e seguendo con lo sguardo il
30enne salito a bordo di una Dae-
woo Matiz insieme a un compli-
ce, dà il via all’inseguimento. I

giovani fuggono a tutta velocità,
mentre la commerciante e Cicera-
ni li inseguono per le vie del cen-
tro per qualche minuto. Intanto
lanciano l’ allarme ai carabinieri e
vengono invitati a dirigersi in ca-
serma per sporgere denuncia. Do-
po soli otto minuti, una gazzella
dei militari di Monte San Biagio
agli ordini del maresciallo Miche-
langelo Nania, riuscivano con

tempestività a sbarrare la fuga ai
malviventi campani. Fermati, i
due sono stati condotti presso la
caserma di via Appia a Terracina.
Quanto alla giovane imprenditri-
ce e al commercialista suo cugino,
con coraggio e sangue freddo
hanno reagito con prontezza alla
fuga e agevolato le forze dell’or -
dine a fare giustizia.

Francesco Avena

L’ATTACCO DI CITTÀ PARTECIPATA: UTENTI NON INFORMATI

Raccolta differenziata:
è soltanto l’ultimo bluff

RACCOLTA differenziata:
fumo negli occhi per i cittadi-
ni. L’associazione Città Parte-
cipata torna a parlare di rifiuti
e delle inadempienze della
Terracina Ambiente, la socie-
tà partecipata a maggioranza
pubblica che ge-
stisce il servizio
di nettezza urba-
na. Lo spunto per
affrontare la que-
stione rifiuti arri-
va dalla compar-
sa in alcune zone
di Terracina dei
cassonetti bian-
chi, blu e verdi
oltre alle campa-
ne del vetro per la
raccolta differen-
ziata. Secondo
Lucia Berti, pre-
sidente dell’a s-
sociazione, si
tratta solo di un bluff che la
società mista, con la complici-
tà dell’amministrazione co-

munale guidata dal sindaco
Stefano Nardi, sta compiendo
ai danni dei contribuenti.
«Differenziata sì, differenzia-
ta no: questo gioco è utile solo
alla Terracina
Ambiente per
distogliere la
gente dal pro-
blema reale -
accusa Lucia
Berti -. Rite-
niamo un vero
bluff il reitera-
re l’introduzione dei cassonet-
ti stradali come si fece allora
(nel 2007), peraltro al mo-
mento collocati solo su alcune
zone della città, mentre il cen-
tro cittadino e le zone di pre-

gio, maggiormente frequenta-
te da visitatori e turisti, sono
lasciate in uno stato di assolu-
to degrado». Città Partecipata
punta il dito contro la mancata

partenza della
campagna in-
f  o  r  m  a t  i v a
che, invece, la
T e  r  r  a  c  i  n  a
A  m  b  i e  n  t  e
avrebbe do-
vuto svolgere
per indirizza-

re la cittadinanza sulle moda-
lità con cui svolgere la raccol-
ta separata dei rifiuti. «Non
saranno i 38 cassonetti per la
carta e il multimateriale ritirati
fuori improvvisamente, a farci

credere che siamo in presenza
di un’inversione di rotta in
materia di rifiuti. Anche per-
ché è un gioco già visto. Né si
può avallare tale finzione di-
menticando quanto previsto
dal capitolato, che sancisce
come si debba espletare il ser-
vizio di raccolta differenziata
porta a porta sul centro storico
alto e al piano strada per quel-
lo in declivio oltre che per
attività commerciali e di risto-
razione in particolare». A
questo punto l’associazione
presieduta da Lucia Berti
chiede all’am m in is t ra zi on e
comunale «di intervenire se-
riamente sul problema rifiuti.
Non può e non deve, per l’en -
nesima volta, avallare la presa
in giro di una società inadem-
piente, al punto da corrispon-
dergli esosi aumenti per servi-
zi già previsti, pagati profu-
matamente dai cittadini e mai
corrisposti».
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L’affondo di Lucia Berti,
presidente dell’associazione

«Città Partecipata»

La richiesta:
bisogna rispettare

il capitolato

CRONACA

Hashish
«nascosto»

a Villa
To m a s s i n i
VENTI grammi di ha-
s h i s h  n a s c o s t i
nell’area verde di Vil-
la Tomassini. Ieri
mattina un addetto al-
la pulizia del parco,
mentre svolgeva il suo
servizio, si è imbattuto
in un porta-documen-
ti di plastica nascosto
sotto i resti di un’anti -
ca anfora presente nel
giardino pubblico. In-
sospettito, ha guarda-
to all’interno scopren-
do una ventina di pal-
line ricoperte di carta
stagnola. L’a d d et t o
non ha dunque esitato
a chiamare la polizia.
Giunti sul posto poco
dopo, gli agenti del
Commissariato di
Terracina hanno ac-
certato che si trattava
di sostanza stupefa-
cente tipo hashish. La
droga probabilmente
era stata nascosta
nell’area pubblica di
Villa Tomassini da un
pusher, che forse uti-
lizzava quell’an go lo
di area verde come
n a s c o n d i g l i o  p e r
«parcheggiare» la so-
stanza stupefacente
prima di spacciarla.
Non si esclude dunque
che il giardino pubbli-
co, utilizzato da bam-
bini e famiglie da
quando è stato riaper-
to, fosse anche un luo-
go dove «spingere» la
droga. Un posto, in-
somma, dove oltre ai
giochi dei bimbi, po-
trebbero aver avuto
luogo anche attività
criminali. La polizia
ha avviato delle inda-
gini.
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BEN vestito e spigliato:
il truffatore è sempre
dietro l’angolo. Tanto
più in questo periodo in
cui, con l’a p p ro s s i m a r s i
della stagione estiva, cir-
colano più facilmente

b a n c o-
note fal-
s e .  I l
t  r  u c  c  o
usato dal
c a m p a-
no inca-
s t  r a  t o
dall’i m-
p re nd i-
trice co-
raggio e
dal com-
merciali -
sta è no-

to: una banconota falsa
di grosso taglio da cam-
biare con banconote più
piccole, ovviamente ve-
re. E in pochi istanti il
gioco è fatto. Non è il
primo raggiro avvenuto
a Terracina negli ultimi
tempi: è allarme.
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